
Le regole della par condicio non hanno 
impedito le scintille dopo l’ultima delle 
sei  domande  ai  candidati  presidenti  
quando la 5 Stelle, Sara Marcozzi, è arri-
vata a definire “un’accozzaglia” la coali-
zione  che  appoggia  Giovanni  Legnini  
che le ha replicato in modo perentorio 
chiedendo rispetto verso persone di al-
to livello che rappresentano la vera no-
vità di queste elezioni. È uno dei mo-
menti del primo confronto tra i quattro 

candidati andato in onda ieri alle 21 su 
Rete 8, condotto dal direttore Carmine 
Perantuono  in  collaborazione  con  il  
quotidiano il Centro. 

A Legnini, che guida un gruppo di 7 
civiche e il  Pd, Marcozzi, dei 5 Stelle, 
Marco Marsilio, a capo del centrodestra 
che ha 4 liste, e Stefano Flajani per Ca-
sapound, sono state fatte sei domande, 

le stesse per tutti.  Ognuno di loro ha 
avuto a disposizione 3  minuti  per  ri-
spondere a ciascuna domanda. L’ordi-
ne di chi doveva parlare è stato estratto 
per non favorire nessuno. Nell’articolo 
in pagina abbiamo riportato i passaggi 
principali  delle  risposte  e  la  loro  se-
quenza con i numeri che corrispondo-
no a quelli delle domande indicate qui 
sopra. I lettori possono farsi un’idea dei 
4 che si sfidano per l’Abruzzo.
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di LORENZO COLANTONIO

LE SEI DOMANDE

Le sei risposte dei candidati presidenti
Ecco il primo faccia a faccia a Rete 8 e sul Centro tra Legnini, Marcozzi, Marsilio e Flajani: cosa hanno fatto, cosa faranno

◗ CHIETI
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Marsilio: «Sono il figlio di 
un famiglia abruzzese co-

stretta a emigrare per lavora-
re. È una esperienza comune 
a molte famiglie abruzzesi. Il 
tema del  ritorno è  caro agli  
abruzzesi che sentono forti le 
radici come le sento forti an-
ch’io che ho fatto esperienza 
a Roma. Metto al servizio que-
sta esperienza per la mia re-
gione che ha subìto una mar-
ginalizzazione nel panorama 
politico nazionale».
Flajani: «Ho 47 anni, esercito 
la professione di avvocato do-
po  aver  gestito  un’azienda  
agricola che ho dovuto chiu-
dere in seguito a 16 espropri 
per pubblica utilità. A 30 anni 
mi sono rimesso sui libri, do-
po aver fatto il  volontario di 
un gruppo cattolico. Ho cono-
sciuto Casapound in ritardo 
scoprendo che i  titoloni  dei  
giornali  che  ci  definiscono  
violenti non sono veri. Noi fac-
ciamo principalmente volon-
tariato sociale».
Marcozzì:  «Ho 41 anni, sono 
avvocato. Sono nata a Pescara 
anche se vivo a Chieti. Ho un 
master di primo livello in ge-
stione economica delle impre-
se. Mi sono avvicinata alla po-
litica  attiva  nel  2011  perché  
stanca delle ipocrisie che ci ve-
nivano propinate sia dal cen-
trodestra che dal  centrosini-
stra. Come consigliera regio-
nale di opposizione ho svolto 
una grande attività per preser-
vare  i  diritti  degli  abruzzesi  
contro il governo del centrosi-
nistra di Luciano D’Alfonso».
Legnini: «Il mio percorso poli-
tico comincia da un piccolo 
comune,  Roccamontepiano,  
e da una famiglia umile e arri-
va fino all’esperienza di verti-
ce di un organo istituzionale 
(il Csm, ndr). Sono stato sin-
daco del  mio  Comune,  una  
palestra straordinaria. Senato-
re, deputato, membro del go-
verno, sottosegretario alla pre-
sidenza del consiglio e all’eco-
nomia con deleghe importan-
ti tra cui anche alla ricostru-
zione. Vorrei restituire ai miei 
concittadini l’esperienza isti-
tuzionale e la conoscenza del 
nostro Paese che sono stati al 
centro del mio ruolo nelle isti-
tuzioni».
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Marcozzi: «Abbiamo fat-
to le battaglie di Ombri-

na e del Sin di Bussi, tante pro-
poste di legge in tema di lavo-
ro e di sanità come quella con-
tro  i  piano  di  "disordine"  
dell’assessore  Paolucci  che  
oggi si ricandida per il centro-
sinistra. Ci siamo dimezzati lo 
stipendio rinunciando a oltre 
700mila euro creando un fon-
do di garanzia per le Pmi, ac-
quistando una turbina spala-
neve, creando un fondo per 
una borsa di studio per pro-
gettare la riconversione del si-
to di Bussi, e acquistando infi-
ne quattro ambulanze».
Marsilio:  «Parlano  i  mie  atti  
parlamentari come l’interro-
gazione che ha permesso di  
mettere in sicurezza il viadot-
to Sente che collega l’Alto Va-
stese con il  Molise o la  mia 
partecipazione al tavolo della 
ricostruzione  dove  non  ho  
mai visto molti parlamentari 
abruzzesi oppure quando Vir-
ginia Raggi ha voluto spostare 
il terminal dei bus dalla Tibur-

tina all’Anagnina e io ho com-
battuto contro questa  scelta  
così come in parlamento ho 
combattuto contro la chiusu-
ra dei piccoli tribunali».
Legnini: «Dovrei fare un elen-
co lunghissimo essendomi oc-
cupato  della  gran  parte  dei  
problemi della nostra regio-
ne. Ne voglio comunque cita-
re alcuni: i 6 miliardi e 200 mi-
lioni destinati alla ricostruzio-
ne dell’Aquila, oppure i 50 mi-
lioni per la bonifica di Bussi 
che, ahinoi, non sono stati an-
cora spesi, peraltro il Forum 
H20 ha lanciato l’allarme do-
po che il  ministero dell’Am-
biente ha bloccato la bonifica. 
Ho  contribuito  agli  stanzia-
menti per realizzare la Fonda-
valle Sangro e fu mio l’emen-
damento per salvare i quattro 
tribunali».
Flajani:  «Quello  che  prima  
chiedevamo alla politica ab-
biamo deciso di farlo da soli. 
Così oggi facciamo attività so-
ciale. Il martedì per esempio 
ad Alba Adriatica forniamo as-
sistenza legale gratuita e ga-
rantiamo  aiuti  alle  famiglie.  
Piccole  azioni  che  però  do-
vrebbero  essere  prese  ad  
esempio in un periodo in cui 
assistiamo a uno scollamento 
tra la politica ed i cittadini».
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Legnini: «L’istituzione re-
gionale deve recuperare 

il senso e la forza dell’organo 
legislativo  e  l’efficienza  
dell’organo amministrativo, e 
poi il lavoro, l’ambiente e la 
sanità.  Questi  sono  i  nostri  
obiettivi. Far crescere il siste-
ma delle imprese, disinquina-
re il territorio in cui abitiamo, 
in questo senso ho contribui-

to a far finanziare 70 milioni 
per rinnovare la rete dei depu-
ratori. Ma soprattutto consen-
tire ai nostri giovani di vivere, 
studiare e lavorare in Abruzzo 
attraverso l’impiego dei fondi 
europei e investendo sulle im-
prese innovative».
Marcozzi:  «Il  viadotto  di  cui  
parla Marsilio è stato finanzia-
to dal nostro governo, mentre 
la Raggi ha dovuto spostare il 
terminal perché lì dove si tro-
va è abusivo. Premesso que-
sto, i tribunali li ha chiusi il go-
verno del Pd (il governo Mon-
ti, la corregge Legnini, ndr), e 
se noi ci troviamo con 4mila 
imprese chiuse è evidente che 
qualcosa non ha funzionato. 
La narrazione dei grandi poli-
tici  esperti  non  corrisponde  
alla condizione in cui vivono i 
cittadini. I nostri interventi so-
no tutti prioritari, come con-
trastare la disoccupazione e ri-
vedere  il  decreto  Lorenzin  
(riordino  rete  ospedaliera,  
ndr)  applicato  pedisseque-
mente dall’assessore Paoluc-
ci».
Flajani: «La sicurezza in A24 e 
A25 è una delle criticità da ri-
solvere.  Anche  noi  di  Casa-
pound abbiamo protestato a 
Roma ma ora i sindaci, che ci 
criticavano, fanno la stessa co-
sa. La politica non si fa solo in 
campagna elettorale, di pro-
messe se ne fanno tante... Se 
entreremo in consiglio regio-
nale punteremo alla viabilità 
che garantisce anche il lavo-
ro. E in più chiediamo la na-
zionalizzazione di A24 e A25».
Marsilio: «La priorità assoluta 
è la  ricostruzione.  Le poche 
pratiche licenziate in due an-
ni sono una vergogna, nel frat-

tempo c’è molta gente ancora 
fuori casa. Chi mi ha precedu-
to, Luciano D’Alfonso, ha fat-
to scelte fallimentari. Insieme 
a questo c’è il rischio di perde-
re centinaia di milioni di fon-
di europei, è  una situazione 
da  raddrizzare  subito.  Ben  
venga se il ministro Grillo farà 
un controdecreto Lorenzin. Il 
riordino  fatto  dall’ammini-
strazione uscente sta distrug-
gendo tutta la sanità».
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a questa Unione europea così 
com’è concepita. Ma necessa-
riamente dobbiamo intercet-
tare i fondi europei per impie-
garli nella rete viaria. Una del-
le nostre proposte è quella di 
far  riattivare  capannoni  ab-
bandonati garantendo gratui-
tamente  agli  imprenditori  i  
pannelli fotovoltaici in modo 
l’impresa possa assumere più 
facilmente sgravandosi i costi 
della luce. Un altro esempio è 
impiegare giovani medici an-
che nelle ambulanze facendo-
li pagare dalla Regione, que-
sto permette di abbattere an-
che le liste d’attesa».
Legnini:  «Ripartiamo  da  ciò  
che  abbiamo  rafforzandolo.  
Sostenere le Pmi per l’accesso 
al credito, investire risorse im-
portanti in tal senso, promuo-
vere start up innovative in tut-
ti i settori, anche in quello del 
turismo delle cultura e dell’a-
gricoltura, abbattendo gli one-
ri burocratici. Dobbiamo ali-
mentare le politiche attive di 
lavoro, quelle di sostegno alle 
assunzioni dei giovani e con-
trastare con forza, come sta fa-
cendo  il  presidente  vicario  

Lolli, le crisi industriali oltre 
che favorire un rapporto vir-
tuoso tra imprese, mondo uni-
versitario e il sistema della ri-
cerca».
Marsilio: «Occorre una fiscali-
tà di vantaggio per chi assu-
me. Bisogna lavorare sulle Zo-
ne economiche speciali e la-
vorare molto sulle infrastrut-
ture che così come sono ades-
so chiudono in una gabbia le 
imprese abruzzesi.  Mi riferi-
sco ai porti, all’autostrada Ro-
ma L’Aquila Pescara, la più co-
stosa d’Europa, le ferrovie fer-
me all’inizio del 1900, e all’ae-
roporto. È un miracolo se que-
ste  aziende  possono  ancora  
lavorare. I nostri giovani non 
possono spendere i loro talen-
ti  fuori  di  qui.  Bisogna  farli  
dialogare con il mondo del la-
voro abruzzese».
Marcozzi:  «Più che di  quello  
che faremo parlo di  ciò che 
abbiamo fatto:  l’approvazio-
ne del reddito di cittadinanza, 
dell’aumento delle pensioni e 
di quota cento. Contrastando 
la povertà si possono liberare 
tutte  quelle  risorse  europee  
che servono proprio a dare oc-
cupazione ma per farlo occor-
re adeguare gli organici dei di-
partimenti e degli uffici regio-
nali creando un ufficio di sup-
porto per ottenere fondi euro-
pei.  Scopi  in  cui  Paolucci  e  
l’assessore Pepe hanno falli-
to. E infine non credo che i  
project financing servano per 
creare nuovi ospedali».
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Marsilio:  «Innanzitutto  
occorre farla esistere per-

ché ora non c’è, e gli ospedali 
si riempiono. Potenziare i di-
stretti e mettere in rete anche 

le farmacie come presidio ter-
ritoriale anche per prenotare 
visite e fare una prima diagno-
stica coinvolgendo e valoriz-
zando i medici di base».
Flajani: «Riaprire punti nasci-
ta e pronto soccorso. Collabo-
rando con gruppi  di  medici  
siamo in grado di fare propo-
ste migliorative anche assiste-
re gli anziani, assistere quelle 
famiglie che hanno a che fare 
con problemi di nuove dipen-
denze».
Marcozzi: «I soldi ci sono ma 
vengono impegnati male. Gli 
ex governi  hanno chiuso 10  
ospedali ma non hanno taglia-
to le spese inutili. Proponia-
mo un taglio agli sprechi e da-
re lo stop alla cooperative e al-
le esternalizzazioni. Ho incon-
trato giovani pagati solo 400 
euro al mese».
Legnini:  «Siamo  usciti  dal  
commissariamento e  stiamo 
uscendo dal piano di rientro. 
Abbiamo più risorse grazie al-
le premialità. Certamente bi-
sogna  riorganizzare  la  rete  
ospedaliera  ma  abbiamo  la  
grande occasione di trasferire 
a domicilio tutto ciò che è tra-
sferibile valorizzando la rete 
dei medici  di  famiglia,  delle 
farmacie e riorganizzando an-
che i piccoli ospedali oltre che 
assumendo personale perché 
ora si può fare».
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Marcozzi: «Temo che il  
governo di questa regio-

ne sia riconsegnato a una me-
ga coalizione frutto di un’ac-
cozzaglia  di  interessi,  pro-
grammi e obiettivi diversi. Le 
grandi  coalizioni  abusano  
delle  democrazia  restando  
sotto ricatto. La coalizione di 
centrosinistra ricandida tut-
ta la maggioranza, i nuovi so-
no solo portatori di voti. Stes-
so discorso vale per il centro-
destra il cui candidato non sa 
neppure chi  si  candida con 
lui».
Marsilio: «Non temo nessuno 
e temo tutti nel senso che ri-
spetto ogni avversario e le par-
tite vanno giocate fino all’ulti-
mo. Sono sicuro che quando 
avrò l’occasione di governare 
l’opposizione porterà propo-
ste  costruttive.  Spero  che  il  
ministro  Grillo  dia  milioni  
all’Abruzzo ma non credo che 
il ministro Bonafede salverà i 
piccoli tribunali. Spero di ave-
re al mio fianco la consigliera 
Marcozzi per combattere e di-
fendere l’Abruzzo».
Legnini: «Mi confronterò con i 
miei competitori con la cor-
rettezza a cui mi sono sempre 
ispirato evitando cadute di sti-
le. Consiglierei alla consiglie-
ra Marcozzi  di  non fare ap-
prezzamenti negativi su una 
squadra, la mia, composta da 
7 liste civiche più il Partito de-
mocratico fatte di personalità 
di altissimo spessore espres-
sione del mondo del lavoro, 
delle imprese, della cultura e 
della scuola, che si candidano 
per essere elette e meritano ri-
spetto. La Marcozzi predilige 
guardare al passato io ho chie-
sto ai miei candidati di guar-
dare al futuro. Questa è la no-
vità».
Flajani: «Non si tratta di teme-
re. Saranno gli elettori a fare 
le  loro  valutazione.  Casa-
pound fa politica vera, attiva 
e reale al di là del fango che i 
giornali ci hanno buttato ad-
dosso».
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